
Oramala, la suggestiva frazione di
Val di Nizza, non fa più parte del
prestigioso club dei Borghi più belli
d’Italia: è stata estromessa perché
“non è dotata di strutture ricettive”,
come alberghi e ristoranti. La deci-
sione, presa dai commissari dell'As-
sociazione, ha lasciato di stucco il
sindaco, Paolo Culacciati, che la definisce “ingiusta e con-
traddittoria”. “Nel nostro Comune – spiega Culacciati - ci
sono tre ristoranti e tre agriturismi, insieme alle strutture
delle vicine Ponte Nizza e Valverde, distanti solo 3 chilo-
metri, e a quelle di Varzi. Nel 2005 come oggi – prosegue
il sindaco - ad Oramala mancavano strutture ricettive e di
ristorazione. Ma a fronte di una scarsità di strutture nel no-
stro paese, ve ne sono molte altre nelle zone circostanti”.
Da qui un ultimo grido di battaglia: “Chiamerò in causa il
ministro Bondi e il Fai - promette il sindaco – per fare in
modo che Oramala possa essere nuovamente annoverata
tra i Borghi più Belli d’Italia, come è stato sino ad oggi”.

Oramala “estromessa” dai Borghi 

L’osservatorio astronomico intitolato a Giuseppe Giacomotti, nel
Comune di Cecima, è uno dei fiori all’occhiello della Comunità
Montana, di cui va particolarmente orgoglioso l’Assessore al Turi-
smo Fabio Riva: “Noi come Comunità siamo proprietari della strut-
tura che abbiamo inaugurato nel Settembre 2008; dopodichè è
stato costituito il comitato tecnico-scientifico di cui fanno parte
oltre alla Comunità Montana anche l’Associazione astrofila Tethys,
alla quale è stata data la gestione in comodato dell’osservatorio,
ma anche il comune di Cecima, la Provincia di Pavia, l’Università
degli studi e le scuole della provincia. In questo modo si cerca di
sviluppare al meglio la struttura, su tutto il territorio”. A giorni verrà
anche reso pubblico il calendario degli eventi annuale; importante
è ricordare che l’osservatorio è aperto nei fine settimana per visite guidate e lezioni anche per gruppi: di
giorno si osserva il sole, di notte le stelle. Ora si pensa di stipulare una convenzione per i residenti della Co-
munità Montana, per vivere al meglio la struttura a prezzi agevolati. Gli esperti del settore giudicano l’os-
servatorio tra i migliori del nord Italia: nella corona circolare della struttura, che si adegua perfettamente
alla conformazione del terreno, sorgono tre cupole; quella nord, dotata di due telescopi dedicati allo studio
del sole e dei pianeti, e quella sud che ospita un telescopio Newton 410 mm dedicato all’osservazione “not-
turna” dei corpi celesti. Poi c’è una cupola centrale, di 7 metri di diametro, sotto la quale si trova il planetario.
Tutti i telescopi in rete fra loro sono in grado di proiettare in tempo reale ciò che il loro obbiettivo sta inqua-
drando realizzando uno spettacolo unico nel suo genere. L’osservatorio si trova anche in un’ottima posizione,
in località Ca’ del Monte di Cecima, priva di alcun inquinamento luminoso.

Osservatorio, il vanto della Comunità Montana

Il Castello Dal Verme di Zavattarello riapre i battenti al
pubblico con una serie di visite guidate, al via dallo
scorso 3 Aprile. Fino a Settembre, in particolare, si potrà
accedere al maniero il Sabato dalle 14.30 alle 19.30,
la Domenica dalle 10 alle 12 e dalle 14.30 alle 19.30,
mentre negli altri giorni festivi dalle 14.30 alle 19.30.
Nel mese di Ottobre, invece, lo si potrà visitare la Do-
menica dalle 14.30 alle 17.30. Il Castello sarà chiuso
per cerimonie private Sabato 19 Giugno, 3 Luglio, 31
Luglio, 11 Settembre e 18 Settembre. Un’occasione per
ridare lustro all’offerta turistica del paese, come sottoli-
nea il sindaco Simone Tiglio. “Fino al prossimo autunno
è in programma una lunga serie di iniziative ospitate

nella cornice della fortezza Dal Verme – spiega - : si tratta soprattutto di appuntamenti di carattere culturale,
con cui contiamo di superare il record di visite (3000) raggiunto lo scorso anno. Tra questi, vanno segnalati,
ad esempio, i convegni di carattere nazionale in programma nelle prossime settimane: il primo è quello del
17 Aprile e sarà incentrato sulla Linea Gotica, cui seguirà, il 15 Maggio, il convegno “I Feudi Imperiali in
Appennino”, mentre per il 13 Giugno è in programma “I Santi in Appennino”. Al contempo riapre anche il
Museo di Arte Contemporanea, che ospiterà una serie di mostre personali di pittura. A tutto questo si aggiunge
la riapertura dell’area ristoro, con il piccolo bar del Castello, e l’allestimento di diverse Giornate Medievali,
che andranno ad arricchire ulteriormente l’offerta turistica di Zavattarello”. Un piccolo borgo, quello di Za-
vattarello, ma comunque in grado di offrire svariati servizi alla popolazione, come tiene a precisare il primo
cittadino. “A Zavattarello possiamo trovare tutto ciò di cui una cittadina ha bisogno – prosegue Tiglio - : dai
negozi alla farmacia, dalla discoteca ad una delle Case di Riposo più affermate in provincia di Pavia. In più
offre una rete artigianale e industriale collaudata. Tra l’altro, Zavattarello ha risentito solo debolmente del
calo demografico tipico di questi paesi, vantando anzi un aumento della natalità: grazie a tutto ciò siamo in
grado di mantenere in attività le scuole, che partono dall’asilo per arrivare alle medie. Insomma, Zavattarello
è un piccolo borgo in espansione che intende cogliere le opportunità, dal punto di vista turistico e della
cultura dello stare bene e vivere bene in collina, che arriveranno anche grazie ad Expo 2015”. 

A Zavattarello riapre il Castello Dal Verme 

Anticipando l'attività estiva (tutti i week-ends da Maggio
a Settembre, ad esclusione del 22 e 23 Maggio) il Pla-
netario e Osservatorio Astronomico "G. Giacomotti" di Cà
del Monte, a Cecima, apre la struttura Sabato 24 e Do-
menica 25 Aprile per far osservare la volta celeste diurna
e notturna e per parlare di Saturno. In particolare, per il
24 Aprile, dalle 21.30, è in programma una conferenza
su Saturno ed una osservazione della volta celeste, men-
tre Domenica 25, a partire dalle 16, spazio alla proie-
zione delle immagini delle più belle galassie riprese dal
telescopio spaziale Hubble e del film full dome “Due pic-
coli pezzi di vetro”, oltre all’osservazione del Sole. A que-
sto riguardo si segnala che il planetario digitale di ultima
generazione propone una nuova attrazione per avvicinare
appassionati e semplici curiosi alla ricerca di un modo
nuovo di comunicare la scienza: la tecnologia full dome,
che sfrutta l'intera cupola per la proiezione di sequenze
spettacolari di immagini del telescopio spaziale Hubble.
La partecipazione ha un costo di 7 euro a persona (5
per i bambini sotto i 10 anni). La prenotazione è calda-
mente consigliata; per un ottimale svolgimento delle at-
tività, si raccomanda la massima puntualità. Info:
327.7672984 (Lunedì-Sabato, 9-13.30). Per informa-
zioni: 327.7672984

Riapre l’Osservatorio
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